
Con il progetto «Road Safety» la Svizzera ha 
contribuito a migliorare la sicurezza stradale in 
Polonia. Grazie allo scambio di conoscenze e al 
miglioramento delle infrastrutture è stato pos-
sibile ridurre la mortalità sulle strade. Il sistema 
svizzero di aiuto alle vittime è inoltre stato pre-
so a modello per la revisione della legge sulla 
circolazione stradale. 

Secondo l’Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS), gli incidenti stradali sono la decima causa di 
morte nel mondo e addirittura la prima tra i bam-
bini e gli adolescenti. In Europa, le strade polacche 
sono state per molto tempo tra le più pericolose. 
Da quando, nel 2004, la Polonia è entrata nell’UE, 
il traffico nel Paese è notevolmente aumentato, ma 
le infrastrutture sono rimaste praticamente le stes-
se. Secondo la statistica dell’UE, nel 2012 – anno di 
inizio del progetto svizzero – in Polonia sono morte 
circa 3600 persone in incidenti stradali, il che equi-
vale a 93 decessi per milione di abitanti. Nello stesso 
anno, in base ai dati dell’Ufficio federale delle strade, 
in Svizzera gli incidenti stradali hanno provocato 42 
morti per milione di abitanti, ossia meno della metà 
delle vittime registrate in Polonia. Grazie alla sua 

esperienza in materia di sicurezza stradale, la Svizze-
ra ha quindi potuto aiutare la Polonia a ridurre l’ele-
vato numero di morti e feriti sulle strade.
  
L’obiettivo del progetto «Road Safety», finanziato nel 
quadro del contributo all’allargamento, era quello di 
migliorare la sicurezza stradale in Polonia. Un ruolo 
importante a tal fine è stato svolto dagli scambi tra i 
funzionari di polizia svizzeri e polacchi, nel cui ambito 
la Svizzera ha potuto trasmettere la sua pluriennale 
esperienza e i suoi metodi ormai consolidati per ri-
durre il numero di incidenti. Il progetto era incentrato 
in particolare sui pedoni, soprattutto anziani e bam-
bini, e sui motociclisti, che rappresentano i gruppi di 
popolazione più a rischio sulle strade.

NOTEVOLE RIDUZIONE DEL NUMERO DI FERITI

Per raggiungere l’obiettivo del progetto, la Svizzera 
ha svolto diverse attività insieme a partner polacchi. 
Le stazioni locali della polizia stradale sono state per 
esempio dotate di 12 nuovi veicoli non contrassegna-
ti, ovvero di automobili civili con equipaggiamenti 
speciali come il radar per il rilevamento della velocità, 
il che consente di individuare meglio e di sanzionare 
i conducenti che viaggiano a velocità troppo elevate. 
Questo tipo di controlli civili rappresenta una novità 
in Polonia. In sette distretti dei voivodati della Piccola 
Polonia, di Lublino e della Masovia sono inoltre state 
adottate misure di moderazione del traffico che ga-
rantiscono una maggiore sicurezza stradale. 

MAGGIORE SICUREZZA STRADALE IN POLONIA GRAZIE AL KNOW-
HOW SVIZZERO

Dal 2012 la Polonia ha ridotto di circa il 17% il numero di morti per incidenti stradali: un 

risultato a cui ha contribuito anche il progetto svizzero. 
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Le strade polacche sono tra le più pericolose d’Europa.  

© Andrzej Mitura, Polizia nazionale, Varsavia



Parallelamente a questi miglioramenti infrastruttura-
li, sono stati anche organizzati corsi di formazione 
per circa 650 agenti della polizia stradale. Il proget-
to ha permesso di ridurre sensibilmente il numero di 
incidenti con i pedoni nelle regioni interessate dalle 
varie attività. Insieme ad altre iniziative nell’ambito 
della sicurezza stradale, il progetto ha contribuito a 
ridurre del 17% i decessi dovuti a incidenti, portan-
doli dai 3571 del 2012 ai 2938 registrati nel 2015.

SANZIONI PIÙ SEVERE PER LA GUIDA IN STATO 
DI EBBREZZA 

Oltre a consentire l’attuazione di queste misure, il 
progetto ha anche influito in modo duraturo sul qua-
dro normativo polacco: nel 2015, infatti, il Parlamen-
to della Polonia ha adottato la revisione della legge 
sulla circolazione stradale, che prevede multe discipli-
nari più elevate per le infrazioni stradali e sanzioni più 
severe per la guida in stato di ebbrezza.  La Polonia 
ha inoltre introdotto un sistema di aiuto alle vittime 
sul modello di quello svizzero. Ora chi provoca un 
incidente sotto l’effetto dell’alcol è tenuto a versare 
un risarcimento alla vittima, alla sua famiglia o al fon-
do per l’aiuto alle vittime. La popolazione polacca ha 
accolto con favore la revisione della legge. 

Alla revisione della legge sulla circolazione stradale, 
dettata da vari fattori e circostanze, ha contribuito in 
misura importante anche il progetto «Road Safety». 
Nel dicembre del 2013 il gruppo parlamentare di 
amicizia Svizzera-Polonia ha organizzato nel Parla-
mento polacco un workshop per presentare il know-
how svizzero nel campo della sicurezza stradale e di-
scutere proposte di miglioramento. Al workshop ha 
partecipato anche la presidente della commissione 
parlamentare polacca per la giustizia e i diritti umani, 
che qualche settimana dopo ha avviato in Parlamen-
to il processo di revisione della legge. 

IL PROGETTO IN BREVE

TEMA
Sicurezza pubblica

PAESE
Polonia

PARTNER
• Svizzera: vari comandi della polizia stradale  

cantonale, ONG
• Polonia: polizia nazionale a Varsavia

SITUAZIONE INIZIALE / INFORMAZIONI  
CONTESTUALI
Le strade polacche sono tra le più pericolose d’Europa. 
Nel 2004, dopo il crollo del comunismo e l’adesione 
della Polonia all’UE, la circolazione stradale è notevol-
mente aumentata, ma le infrastrutture sono rimaste 
pressoché le stesse. La popolazione era inoltre ancora 
poco consapevole dei pericoli legati alla strada. 

SCOPO
Migliorare la sicurezza stradale in Polonia soprattutto 
per i bambini e le persone anziane, che sono le catego-
rie più a rischio sulle strade.

ATTIVITÀ
• Scambio di esperienze tra responsabili polacchi ed 

esperti svizzeri nel settore della sicurezza stradale
• Corsi di formazione per circa 650 agenti di polizia e 

pianificatrici e pianificatori polacchi per la moderazio-
ne del traffico tramite misure edilizie

• Campagne di prevenzione nei media per sensibilizza-
re la popolazione ai pericoli

GRUPPI TARGET
• Polizia nazionale e locale, rappresentanti di autorità 

locali e ONG;
• utenti della strada.
• La priorità viene data alle regioni della Polonia con un 

elevato numero di incidenti.

COSTI
• Budget complessivo del progetto: 4,62 milioni di CHF
• Ammontare del contributo svizzero: 3,93 milioni di 

CHF 

RESPONSABILITÀ PER L’ATTUAZIONE DEL  
PROGETTO
Polizia nazionale, Varsavia

DURATA
2012–2017

IL CONTRIBUTO SVIZZERO ALL’ALLARGAMENTO  
Maggio 2017

www.contributo-allargamento.admin.ch


